
Anello della 
VALBELLUNA



Le Dolomiti bellunesi e le Prealpi sono lo sfondo di questa
facile pedalata cicloturistica che ti porterà alla scoperta
della Valbelluna, seguendo un itinerario che ha come
riferimento il corso del fiume Piave, che sarà il tuo speciale
compagno di viaggio. 

Sviluppato su ciclabili e stradine di campagna, senza
particolari difficoltà, è un tracciato adatto anche per i ciclisti
meno esperti o per le famiglie. Potrai percorrerlo
comodamente anche con una e-bike. 

Lungo il percorso incontrerai diversi luoghi d’interesse
storico-culturale e naturalistico, e la possibilità di ampliare
il giro con interessanti digressioni “fuori traccia”. Non
troverai indicata qui una durata temporale per completare
l’anello, perché dipenderà dalle soste che vorrai concederti e
dalla velocità che seguirai: l’anello della Valbelluna è un
itinerario ideale per un cicloturismo slow e all’insegna del
gusto, quindi prenditi tutto il tempo che desideri, senza
fretta. È il tuo tempo, il tuo ritmo, la tua avventura!

Descrizione 

Sali in sella, rilassati e lasciati sorprendere da una valle
incantevole! 

L’Anello della Valbelluna è un percorso cicloturistico di circa 80
chilometri che ruota attorno a due cardini principali: le città di

Belluno e Feltre. 



Ti consigliamo di percorrere l’Anello della Valbelluna in senso
antiorario. Cosa significa? Che da Belluno a Feltre è meglio
mantenersi sulla “destra Piave”, da Feltre a Belluno lungo la
“sinistra Piave”. Poi ti daremo le indicazioni di massima da seguire. 

I due ponti di San Felice e Busche consentono di accorciare l’Anello,
adattando il percorso ad ogni esigenza. La linea ferroviaria, con le
cinque stazioni di Belluno, Bribano, Santa Giustina, Busche e Feltre,
favorisce l’intermodalità treno + bicicletta e permette quindi di
chiudere prima il giro e accorciarlo, se lo desideri.

Nei deliziosi centri storici di Feltre, Belluno e Mel, uno dei borghi più
belli d’Italia e bandiera arancione del Touring, potrai fermarti per
una pausa.

Se parti di buon mattino, potresti arrivare in tempo per pranzare nel
centro di Feltre (o di Belluno, se parti da Feltre): in entrambi i casi
troverai ad accoglierti diversi bei locali. 

Lungo il tragitto, potrebbe venire voglia di fermarti per uno spuntino
a metà strada, quindi più o meno tra Sedico, Santa Giustina e
Busche (lungo la “destra Piave”) e tra Busche, Lentiai e Mel (lungo la
“Sinistra Piave”). Considera che, pedalando, passerai vicino a
latterie e aziende agricole dove acquistare prodotti locali per uno
spuntino, oltre ad agriturismi, snack bar e ristoranti dove fermarti a
mangiare qualcosa di buono e ricaricare le energie prima di risalire in
sella. 

Curiosità e Consigli



Da Bellluno a Feltre

Dopo la partenza dal centro di Belluno (potresti inforcare la bicicletta in
stazione o al parcheggio di Lambioi), procedi verso Salce (che si trova in
posizione collinare) e, sempre usufruendo della pista ciclabile, prosegui
in direzione Sedico. 

Nei pressi di San Fermo (ultima frazione del comune di Belluno), segui le
indicazioni per Villiago: una piacevole strada secondaria ombreggiata
dagli alberi ti porterà a Sedico, in località Longano. In questo modo,
potrai evitare totalmente il traffico e ti ritroverai nei pressi del torrente
Cordevole, che attraverserai con il ponte che unisce Bribano a Santa
Giustina (località Gravazze). Dopo aver superato il corso d’acqua,
procedi lungo la ciclabile che taglia il centro di Santa Giustina e ti porta
verso il Mulino di Santa Libera (risale al 1526 e ti farà scoprire un luogo
idilliaco!). Pedalerai accompagnato dal dolce suono dell’acqua che
scorre, lungo la “Via dell’Acqua”, con le numerose rogge sul corso del
torrente Vesès.

Il tracciato di condurrà poi a Busche, paese famoso per essere sede della
Latteria Sociale Cooperativa della Vallata Feltrina, nata nel 1964 e oggi
conosciuta a livello nazionale e internazionale come Lattebusche. Lo
stabilimento con annesso bar bianco e bicigrill richiede una brevissima
deviazione, ma se hai voglia di un panino col formaggio o hai bisogno di
assistenza tecnica per la bicicletta, è il posto che fa al caso tuo.

Ormai manca poco a Feltre: seguendo la ciclabile che attraversa Vellai
raggiungerai la città murata, dove potrai sostare ammirando il
bellissimo borgo antico e concedendoti una meritata pausa nei
numerosi bar e ristoranti del centro. 

Distanza : 39 km
Dislivello : 425 m
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Se stai pedalando lungo l’Anello della Val Belluna dal capoluogo verso
Feltre, potrai ampliare il percorso toccando la Valle del Mis, nel Parco
Nazionale Dolomiti Bellunesi, attorniata dalle impenetrabili pareti dei
Monti del Sole e del Pizzocco. Quindi, da Belluno, punta verso Mas
(passando per Tisoi - Libano oppure per Antole - Casoni) e poi attraversa
il torrente Cordevole a Ponte Mas. Da qui hai due possibilità: proseguire
verso la Certosa di Vedana e l’omonimo laghetto (con ristoro) oppure
“tagliare” verso Gron, continuare fino a Meano e ricongiungerti così alla
ciclabile principale in località Gravazze.

Un luogo di interesse storico-culturale per gli appassionati di due ruote è
il Museo storico della bicicletta “Toni Bevilacqua”, non distante dal
Museo Etnografico Dolomiti: entrambi si trovano a Cesiomaggiore. Per
raggiungerli dovrai salire un po’, dopo aver attraversato il centro di Santa
Giustina. Oppure, se hai gamba e tempo e hai percorso la digressione
verso la Val del Mis, da Gron anziché scendere verso Santa Giustina puoi
puntare in alto, percorrendo la strada pedemontana panoramica che
collega Sospirolo, San Gregorio e Cesiomaggiore (questo tratto rientra
nell’itinerario cicloturistico dell’Anello Panoramico della Val Belluna)

Se deciderai di spingerti verso Cesiomaggiore, per scendere verso Feltre
potrebbe essere un’opzione interessante quella di pedalare verso
Soranzen, Villabruna, Foen, Pedavena e da lì giungere a Feltre (ma così
“taglierai” Busche e allungherai la traccia). In alternativa, da
Cesiomaggiore puoi scendere verso Busche e proseguire lungo il
tracciato classico fino a Feltre.

“fuori traccia”

Alcune idee per allungare e rendere più impegnativo il percorso (sia per
lunghezza sia per dislivello: nel caso di deviazioni, valuta bene le distanze

e il tempo che hai a disposizione!), compensando però la fatica con la
soddisfazione di ammirare luoghi bellissimi.



L’Anello cicloturistico della Valbelluna, percorso in direzione Feltre-
Belluno, comincia dal centro storico della città murata e procede verso
Anzù e Villapaiera, seguendo strade secondarie. 

Presto sarai a Busche: qui, portati sulla “sinistra Piave” utilizzando il
ponte sulla diga e poi punta verso Lentiai. Nel centro del paese, che il
tracciato gpx però taglia, ti aspetta la chiesa di Santa Maria Assunta,
riconosciuta come Monumento Nazionale, e, non molto distante, la
suggestiva chiesetta trecentesca dedicata a Sant’Antonio Abate a
Bardies e il sito naturalistico dei Laghetti della Rimonta. Ti trovi
all’interno del territorio di Borgo Valbelluna, ricco di attrattive storico-
culturali e naturalistiche.
Procedendo verso Belluno, incontrerai Mel, pittoresco borgo bandiera
arancione del Touring Club, situato in una splendida posizione rialzata e
panoramica: merita sicuramente una sosta. Sulla piazza principale, oltre
alla chiesa settecentesca, si affacciano diversi palazzi in stile veneziano. 

Lasciandoti alle spalle Mel, ti aspetta una piacevole successione di
paesaggi rurali da attraversare fino ad arrivare alla città capoluogo.
Andando con ordine, incontrerai Pialdier con Villa Montalban e poi Cesa
di Limana con Villa Piloni e infine (superato Visome e l’incantevole
abitato di Rivamaor), quando sarai ormai alle porte di Belluno passerai
accanto alla chiesetta rossa di San Pellegrino che fa parte di Villa
Buzzati: era la dimora natale del celebre scrittore bellunese Dino Buzzati,
che da questo bellissimo giardino ammirava la Schiara e le Dolomiti. Le
ultime pedalate ti riporteranno al punto di partenza dell’anello. 

Degno di nota il passaggio per Borgo Piave, antico porto fluviale di
Belluno e approdo degli zattieri che fluitavano il legname dai boschi del
Cadore fino alla pianura e a Venezia. Dal borgo, risali il centro storico
varcando la magnifica Porta Rugo, accesso meridionale della città. 

Da Feltre a Belluno
Distanza : 39 km
Dislivello : 425 m
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Difficoltà



Nella zona attorno a Feltre, merita una visita l’antico
complesso architettonico del Santuario dei SS. Vittore e
Corona, patroni di Feltre. 

Un altro luogo, interessante da un punto di vista naturalistico
e cornice perfetta per un picnic nel verde è la Riserva Naturale
del Vincheto di Celarda (che troverai tra Feltre e Busche) o i
già citati laghetti della Rimonta (in zona Lentiai). 

Nel territorio di Borgo Valbelluna, una digressione piuttosto
impegnativa (valuta molto bene energie e tempo a
disposizione!) ti può portare ad ammirare il castello meglio
conservato di tutta la Valbelluna, ossia il medievale Castello
di Zumelle.

“fuori traccia”

Se desideri scoprire ulteriori luoghi al di fuori del percorso
classico nella Sinistra Piave, ci sono alcune deviazioni che

puoi prendere in considerazione.



Parcheggio: Parcheggio di Lambioi (Belluno) o
Parcheggio Pra del Moro (Feltre)

Distanza: 78 km

Difficoltà: medio - facile

Tempo di percorrenza: 8 ore, da completare in 1/2
giorni

Attrezzatura consigliata: mountain bike/bici da
corsa/ebike

Direzione: percorri l’Anello della Val Belluna in senso
antiorario, quindi seguendo la “destra Piave” da
Belluno verso Feltre e la “sinistra Piave” da Feltre
verso Belluno.

Informazioni Utili 

https://www.anellodellavalbelluna.it/percorso-e-traccia/#anello-della-valbelluna

